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Il primo insediamento “città giardino” è sorto in regione San Francesco di 

Mirafiori. A promuovere i lavori è stato l’Ente Nazionale della Città 

Giardino, appositamente fondato nel 1926 allo scopo di favorire la 

diffusione di simili nuclei residenziali. Le città giardino delineano infatti 

un’alternativa salubre al caos delle nascenti periferie industriali. Inoltre, 

rappresentava un giusto compromesso fra i vantaggi della quiete agreste e 

le esigenze della vita urbana, in grado di offrire ai lavoratori occasioni di 

svago all’aperto. Nel 1929 l’Ente Nazionale della Città Giardino viene 

assorbito dall’Istituto per le case popolari. Quest’ultimo si trova così ad 

acquisire diciannove casette a due piani fuori terra, dislocate in un’area 

circoscritta lungo l’asse di via Plava dalle vie Monte Cengio, San Michele 

del Carso, Monte Sei Busi e Coni Zugna. Assegnati con patto di futura 

vendita, i villini erano in stile art decò, come attestano gli esempi 

sopravvissuti alle demolizioni eseguite a partire dalla fine degli anni 

Sessanta sotto la spinta del processo di urbanizzazione che investì allora la 

zona.  
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Dopo il quartiere realizzato negli anni Venti, l’idea della città giardino fu 

riportata in auge nel secondo dopoguerra da una società edilizia (STECG) 

intenzionata a realizzare circa 475 villette su un’area delimitata dagli attuali 

corso Allamano e via Guido Reni. L’iniziativa riscosse in breve numerose 

adesioni, ma l’impresa fece fallimento. Le pressioni esercitate su autorità 

locali e governative da un consorzio appositamente fondato consentirono 

nel corso degli anni cinquanta la costruzione di varie villette e il 

miglioramento dell’area, sino ad allora priva di strade, illuminazione 

pubblica e acqua potabile: il progetto della città giardino era dunque 

divenuto realtà nonostante i tanti problemi incontrati. 

 

 


